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Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e i relativi decreti attuativi, tra i quali il 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” adottato ai sensi dell'articolo 1, commi 35 e 36 della medesima legge 
190/2012;  

Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33” adottato in attuazione dell’art. 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124;  

Visti, in particolare:   

• Il comma 60 dell’articolo 1 della legge 190/2012 il quale demanda ad intese in sede di Conferenza 
unificata di cui all’art. 8, comma 1, del d. lgs. 28 agosto 1997 n. 281 la definizione degli 
adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della 
summenzionata legge 190/2012, con particolare riguardo, tra l’altro, alla definizione da parte di 
ciascuna amministrazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e alla sua 
trasmissione alla Regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica;  

• il comma 61 dell’articolo 1 della legge 190/2012, il quale demanda alle suddette intese anche gli 
adempimenti attuativi delle disposizioni dei decreti legislativi previsti dalla stessa legge da parte 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti 
pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo;  

Richiamato il comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012 - così come modificato dall’art. 41 del 
decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che ha unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di 
RPCT - secondo il quale l’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche 
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con 
piena autonomia ed effettività;    

Preso atto che l’Intesa raggiunta in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, 
comma 1, del d. lgs. 28 agosto 1997, n. 281 tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione dell’art. 
1, commi 60 e 61, della legge 190/2012, precisa che:  

• per quanto non previsto, “rimane ferma l’applicazione immediata delle disposizioni legislative e 
delle indicazioni del Piano nazionale anticorruzione (PNA) anche nei confronti delle regioni, degli 
enti locali degli enti pubblici e dei soggetti privati sottoposti al loro controllo”;  

• gli enti sub-regionali curano la comunicazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PTPC) e del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) anche alla Regione di 
riferimento, secondo modalità indicate e pubblicizzate da ciascuna Regione, dando così per 
presupposto l’obbligo per tali enti di adottare piani autonomi rispetto a quello regionale;  

Visto il Piano nazionale anticorruzione adottato con delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72 dell’11 
settembre 2013 il quale detta indicazioni metodologiche affinché tutte le pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, tra le quali sono previsti gli enti pubblici non economici 
anche regionali, definiscano la propria strategia di prevenzione della corruzione sulla base della 
valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente adottino un PTPC che coordini tutte 
le misure di prevenzione, obbligatorie ed ulteriori, tra cui gli adempimenti per la trasparenza 
amministrativa;  

Visti i PNA adottati dall’ANAC per gli anni successivi con i quali sono state via via date indicazioni e 
criteri per l’individuazione del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

Atteso che nell’ambito della struttura organizzativa della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è 
istituita l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, di cui alla legge regionale 29/2018; 



 

 

Considerata la natura, le funzioni e i compiti dell’Ente, caratterizzato dalle forme di autonomia rispetto 
all’Amministrazione regionale previste dalla propria normativa istitutiva e sulla base di quanto stabilito 
dal Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con 
D.P.Reg n. 0277/Pres del 27 agosto 2004, come successivamente modificato; 

Vista la nota prot. n. 356 dd. 27/04/2022, con cui il Direttore generale dell’Agenzia Lavoro & 
SviluppoImpresa, in considerazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia stessa e della presenza della 
sola figura dirigenziale del Direttore generale dell’Agenzia, sottopone al Responsabile della trasparenza 
e della prevenzione della corruzione dell’Amministrazione regionale l’individuazione della dott.ssa 
Raffaella DE CATA, titolare della posizione organizzativa “Bilancio e ragioneria” presso l’Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa, per l’incarico di Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione 
dell’Agenzia, tenuto conto del fatto che la stessa, anche nell’ambito del suo incarico, ha da sempre 
collaborato con le attività connesse allo svolgimento delle funzioni del Responsabile della trasparenza e 
della prevenzione della corruzione presso la predetta Agenzia; 

Vista la nota prot. n. 15620 dd. 09/05/2022, con cui il Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione dell’Amministrazione regionale, nel segnalare l’esigenza di provvedere 
all’individuazione del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione presso 
l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, condivide l’indicazione della dott. Raffaella DE CATA in 
considerazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa e delle motivazioni 
professionali relative all’interessata contenute nella succitata nota del Direttore generale dell’Agenzia 
Lavoro & SviluppoImpresa; 

Visto il parere della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia di cui alla nota prot. n. 
69400 dd. 09/05/2022;  

Visto il parere della Direzione centrale attività produttive e turismo di cui alla nota prot. n. 16254 dd. 
09/05/2022;  

Tenuto conto di quanto contenuto nel documento “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e 
trasparenza 2022” adottato da ANAC in data 2 febbraio 2022, in merito alla possibilità di individuazione 
per il ruolo di RTPC di un dipendente titolare di posizione organizzativa o comunque un soggetto con 
profilo non dirigenziale, in caso di carenza di posizioni dirigenziali, o ove queste siano in numero così 
limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle aree a 
rischio corruttivo;  

Ritenuto, pertanto, di provvedere al riguardo;  

La Giunta regionale, su proposta del Presidente, all’unanimità  

  

DELIBERA 

1. la dott.ssa Raffaella DE CATA, attualmente titolare di posizione organizzativa “Bilancio e ragioneria” 
presso l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, è individuata, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 
n. 190/2012, quale Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione della 
predetta Agenzia per la durata dell’incarico di posizione organizzativa attualmente in essere;  

2. alla medesima compete l’attuazione di tutte le misure previste dalle disposizioni normative di cui 
alla legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e succ. mod. ed int., nonché dal Decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” adottato ai sensi dell'articolo 1, commi 35 e 36, della medesima legge 190/2012;  

3. la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito web istituzionale della Regione e dell’Ente 
regionale e comunicata all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) secondo le indicazioni fornite 
dalla stessa Autorità.  

 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


